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abstract
Del fenomeno naturale del “sentire” viene delineato il percorso co-
noscitivo progressivamente astrattivo, compiuto dal parlante ita-
liano a partire dal bisogno di ridurre la variazione illimitata della 
realtà a porzioni gestibili, passando attraverso una categorizzazio-
ne verticale dei fenomeni su sei diversi livelli astrattivi (categoriza-

tion); una categorizzazione orizzontale che articola 400 categorie di 
base (base categories); la concettualizzazione del livello astrattivo 
di base attraverso le principali strategie cognitive (scripts, image 

VFKHPDV, metafore concettuali, metonimie concettuali, categorie 
graduate, categorie radiali, categorie classiche); la nominalizzazio-
ne (labelling��� LQ¿QH� OD� WHVWXDOL]]D]LRQH�� FKH�DWWULEXLVFH�XQ�VHQVR�
all’esperienza.

1. esperienza
Immaginiamo di fermarci a guardare il cielo per un’intera giornata: 
cambierebbe continuamente; le nubi variano incessantemente; le 
forme che assumono ora non le hanno mai assunte in passato, 
né mai le assumeranno in futuro. Allo stesso modo il mare, che 
WHUPLQD�OD�VXD�FRUVD�VXOOD�EDWWLJLD��VRQR�LQ¿QLWH�OH�IRUPH�H�L�VXRQL�
GL�TXHO�PRYLPHQWR�LQFHVVDQWH��QHVVXQR�q�XJXDOH�DO�SUHFHGHQWH��
e nessuno si ripeterà in futuro. Se poi sostassimo qualche minu-
WR�VRWWR�XQ� IDJJLR��FRQVWDWHUHPPR� OD�FUHDWLYLWj� LQ¿QLWD�GHOOH�VXH�
fattezze: solo le foglie hanno nervature, forme, colori diversi l’una 
dall’altra; tanti quante sono le foglie di quel faggio; tanti quante 
sono le foglie di tutti i faggi.
/H�GLHFL�FDWHJRULH��FKH�O¶XRPR�KD�FRGL¿FDWR�SHU�GHVFULYHUH�LO�IHQR-
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meno delle nubi (strati, nembostrati, stratocumuli, cumuli, cumulo-
QHPEL��HFF����ULHVFRQR�D�PDOD�SHQD�D�V¿RUDUH�LO�PRYLPHQWR�LQFHV-
VDQWH�GHO�FLHOR��FRVu�FRPH�OD�VROD�FDWHJRULD�FKH�O¶XRPR�KD�FRGL¿FDWR�
per pensare l’acqua sospinta sulla battigia (onda), riesce a mala 
SHQD�D�V¿RUDUH�LO�PRYLPHQWR�LQFHVVDQWH�GHO�PDUH��H�OD�VROD�FDWH-
JRULD�FKH�O¶XRPR�KD�FRGL¿FDWR�SHU�SHQVDUH�OD�PLULDGH�GL�QHUYDWXUH��
IRUPH�H�FRORUL� �IRJOLD��� ULHVFH�D�PDOD�SHQD�D�V¿RUDUH� OD�FUHDWLYLWj�
LQ¿QLWD�GHOOD�QDWXUD�
Analogamente ai fenomeni naturali come il cielo, il mare, le foglie, 
anche il sentire umano (umori, sensazioni, stati d’animo, emozioni, 
passioni, affettività, atteggiamenti, impressioni, percezioni, presen-
WLPHQWL��LQWXL]LRQL��FRVWLWXLVFH�XQ�DUFLSHODJR�LQ¿QLWR��FKH�OD�UD]LRQDOL-
Wj�ULHVFH�D�PDOD�SHQD�D�V¿RUDUH�

2. Categorizzazione
'L�IURQWH�DOO¶LQ¿QLWH]]D�GHOOD�UHDOWj��SHUz��O¶XRPR�KD�ELVRJQR�GL�UL-
GXUUH�OD�YDULD]LRQH�LOOLPLWDWD�D�SRU]LRQL�JHVWLELOL��KD�FLRq�ELVRJQR�GL�
vedere l’unità che permane nella variabilità delle sue manifesta-
]LRQL��3HU�ULVSRQGHUH�D�TXHVWR�ELVRJQR�O¶XRPR�FROOHJD�XQ�RJJHWWR�
a un altro, un evento a un altro, un fenomeno a un altro (un’onda 
a un’altra onda, una foglia a un’altra foglia, ecc.), individuando 
proprietà sia comuni che distintive; astraendo dai fenomeni un si-
JQL¿FDWR��FLz�FK¶HJOL�SHQVD�VLD�XQ¶RQGD��XQD�IRJOLD��HFF����H�DWWUL-
buendovi un nome.
La disputa tra l’uccellino e l’anatra in Pierino e il lupo�GL�3URNRI¶HY�
sintetizza perfettamente il fenomeno cognitivo, per cui la realtà così 
variegata, ricca, articolata, complessa e mutevole inizia a essere 
pensata: «7KH�GXFN�VWDUWV�DUJXLQJ�ZLWK�D� OLWWOH�ELUG��³:KDW�NLQG�RI�
ELUG� DUH� \RX�� LI� \RX� FDQ¶W� À\"´� VDLG� KH�� 7R� WKLV� WKH� GXFN� UHSOLHG��
³:KDW�NLQG�RI�ELUG�DUH�\RX� LI�\RX�FDQ¶W�VZLP"´�DQG�GLYHG� LQWR� WKH�
pond».�&KH�FRV¶q�XQ�XFFHOOR"�8Q�DQLPDOH�FKH�YROD��FRPH�XQ�XF-
cellino, o un animale che nuota, come un’anatra? Trentasette anni 
dopo sarà Eleanor Rosch a dare risposta alla TXHUHOOH��3RVVLDPR�
sintetizzare così: ciò che ho di fronte, che osservo e con cui sono 
HQWUDWD�LQ�UHOD]LRQH��FKH�FRV¶q"
1HOO¶HVSHULHQ]D�XPDQD�GREELDPR�VHPSUH�GLVWLQJXHUH�WUD�OD�UHDOWj�
(i fenomeni); che cosa pensiamo della realtà (categorie e concetti), 
e come esprimiamo ciò che pensiamo della realtà (le parole). Il fe-
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QRPHQR�q�O¶HYHQWR�FKH�VL�PDQLIHVWD�DOOD�QRVWUD�FDSDFLWj�GL�RVVHUYD-
zione. Su di esso interviene sia il pensiero, a differenziarlo dal tutto 
LQ�FXL�DYYLHQH�H�D�LGHQWL¿FDUOR�QHOOD�VXD�VSHFL¿FLWj��VLD�LO�OLQJXDJJLR��
ad esprimerlo o utilizzando i termini, che un certo codice linguistico 
mette a disposizione, o introducendone di nuovi. 
1HOO¶DPELWR� GHOO¶HVSHULHQ]D� FRVWLWXLWD� GDOOD� UHOD]LRQH�XPDQD� FRQ�
LO�PRQGR��LO�IHQRPHQR�XQLYHUVDOH�RVVHUYDELOH�q�LO�³VHQWLUH´��FRPH�
nell’esperienza visiva il fenomeno del “vedere”), caratterizza-
WR�GD�FRQWLQXLWj�¿VLFD�H� WHPSRUDOH�GHOOR�VSHWWUR�HPRWLYR�� ,QYHFH�
O¶³HPR]LRQH´�QH�q�JLj�XQD�FDWHJRUL]]D]LRQH��FRPH�LO�³FRORUH´�q�XQD�
categorizzazione del “vedere”). Solo l’universale ha valenza tran-
VFXOWXUDOH�HG�q�DWWHVWDWR�GD�HTXLYDOHQWL�LQ�WXWWH�OH�OLQJXH��XQD�UHWH�
di categorie correlate, costituita da circa 60 candidati a universa-
OL� VHPDQWLFL� SULPLWLYL�� FKH� /HLEQL]� GH¿QLYD� ³O¶DOIDEHWR� GHO� SHQVLH-
ro umano”, comprende tre universali relativi al sentire: “sentire”, 
“buono” e “cattivo”).
Al di là dei pochi universali ugualmente validi per tutti i parlanti, 
però, ogni lingua naturale offre all’uomo la propria categorizzazio-
ne della realtà. Ogni categoria e il relativo concetto sono sempre 
codice-dipendenti e delimitati culturalmente, e quindi ogni codice 
linguistico fornisce a chiunque lo parli la modalità con cui chi lo ha 
preceduto nel parlare la stessa lingua, ha elaborato la propria espe-
ULHQ]D��$WWUDYHUVR�OD�OLQJXD�q�GDWD�D�RJQL�SDUODQWH�XQ¶RUJDQL]]D]LR-
ne categoriale della realtà già realizzata. L’esperienza del parlan-
te però non q�mai perfettamente isomorfa all’organizzazione della 
realtà realizzata dalla lingua; per questo ognuno deve confrontare 
continuamente la propria lingua con la propria esperienza, e preci-
samente in questo confronto consiste la possibilità di parlare una 
lingua, invece che di esserne parlati.
Ogni popolo, dunque, attesta la propria esperienza attraverso la 
lingua che parla. Ad esempio il dyirbal, un’antica lingua aborigena 
australiana di tipo ergativo, ha una sola classe nominale per indi-
FDUH�OH�GRQQH��O¶DFTXD��LO�IXRFR�H�O¶DJJUHVVLYLWj��&LRq�XQ�SDUODQWH�
dyrbalese, quando sperimenta il pericolo e la rabbia, non può 
HVLPHUVL�GDO�FROOHJDUOL�DOOD�GRQQD��1RQ�FRVu�SHU�QRL�LWDOLDQL��SHUFKp�
chi ci ha consegnato in eredità la lingua che noi oggi parliamo 
(Greci, popolazioni prelatine, Latini, Barbari e dal XIII secolo gli 
italici) non hanno mai connesso categorialmente la donna e la 
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SHULFRORVLWj��$OOR�VWHVVR�PRGR�LGHQWL¿FKLDPR�H�FRPXQLFKLDPR�OD�
nostra tristezza, il nostro sbigottimento, la nostra gioia, portando 
QHO�VLJQL¿FDWR�FKH�YL�DWWULEXLDPR�WXWWR�LO�VLJQL¿FDWR�FKH�YL�KD�DWWUL-
buito chi per secoli ci ha preceduto con la sua storia e le sue vicis-
situdini più dolorose, che liete; più rabbiose, che amicali, perché 
se io parlante italiana volessi pensare e comunicare la mia gioia 
con la stessa ricchezza categoriale, lessicale e semantica con 
cui posso pensare e comunicare la mia tristezza, dovrei inventare 
parole nuove.
Gli approcci linguistici di tipo comparativo ci permettono di cono-
scere esperienze molto diverse dalla nostra, delle quali tuttavia non 
possiamo possedere categorie, concetti e parole. Ad esempio emo-

zione�q�DVVHQWH�SUHVVR�L�%LPLQ�.XVNXVPLQ�GHOOD�3DSXD�1XRYD�*XL-
nea, come presso i Tahitiani e i Gidjingali, aborigeni dell’Australia. 
3HU�JOL�,IDOXN�OH�HPR]LRQL�VRQR�LQGLFDWH�GDL�visceri; per i Chewong 
dal fegato; in kayardild, una lingua aborigena dell’isola di Bentinck, 
dallo stomaco.
Inoltre alcuni termini emotivi di un codice non hanno l’equivalente 
lessicale e semantico in lingue diverse. Gli italiani provano gioia 
(un sentire estremamente positivo, perché indicante l’ottenimento 
di oggetti, obiettivi e traguardi, che si desiderava raggiungere), 
mentre gli Ifaluk provano NHU (un sentire sanzionato sul piano so-
ciale, perché indica eccitazione, euforia, mancanza di controllo). 
I Gidjingali provano JXUDNDMG� (contemporaneamente vergogna e 
paura); i giapponesi amae, il sentirsi dipendente, protetto e curato 
all’interno di una relazione, che noi italiani sperimentiamo quan-
do siamo bambini soprattutto nel rapporto con la madre, ma che 
poi, crescendo, non abbiamo circoscritto categorialmente, perché 
evidentemente non pensiamo al dipendere da chi ci ama come 
elemento di maturità umana. 
Gli Ifaluk apprezzano positivamente la paura codarda, perché im-
plica un comportamento sottomesso, mentre per gli italiani essa 
q� SDXUD� ³D� EDVVR� SUH]]R´� HVSUHVVD� GD� FLQTXH� FDWHJRULH� �YLOWj��
SXVLOODQLPLWj��SDYLGLWj��FRGDUGLD��¿ID). Utku, Ilongot, Ifaluk e tahi-
tiani non hanno alcun termine per la rabbia, perché la ritengono 
HVSUHVVLRQH�GL�XQ�PRGR�GL� UHOD]LRQDUVL� LPPDWXUR��3HU�JOL� LWDOLDQL�
HVVD�LQYHFH�ULYHVWH�LO�����GHOO¶LQWHUR�OHVVLFR�HPRWLYR�HG�q�DUWLFR-
lata in 49 categorie di base.
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Figura 1. Le 49 categorie di base esprimenti la rabbia in italiano.

Cosicché quando non si tiene conto del fatto che parole come emo-

zione sono inerenti a un codice, le si fa assurgere a strumenti di 
analisi del reale; da artefatti culturali a strumenti analitici sovracul-
turali, che creano l’impressione che l’emozione sia una realtà esi-
VWHQWH�QHO�PRQGR��9HQJRQR�FRVu�UHL¿FDWL�L�IHQRPHQL�GHO�VHQWLUH��FKH�
LQYHFH�VRQR�LQWULQVHFDPHQWH�ÀXLGL�H�SDVVLELOL�GL�FDWHJRUL]]D]LRQL�H�
concettualizzazioni molto diverse.
&RPH�GXQTXH� LO�SDUODQWH� LWDOLDQR�KD�FDWHJRUL]]DWR��FLRq� LQL]LDWR�D�
pensare, il fenomeno ricchissimo, continuamente mutevole, carat-
WHUL]]DWR�GD�FRQWLQXLWj�¿VLFD�H� WHPSRUDOH��GHO�VHQWLUH�XPDQR��FKH�
può dare avvio a una quantità enorme di discriminazioni percettive?
Il prerequisito cognitivo della categorizzazione, da cui ha inizio 
O¶LQWHUR�HGL¿FLR�HODERUDWLYR�GHO�SURFHVVR�FRQRVFLWLYR��q�LO�FRQIURQ-
to, ovvero l’individuazione delle somiglianze e delle differenze tra 
fenomeni diversi. Sulla base del riconoscimento delle caratteri-
stiche, che gli elementi del reale hanno in comune, essi vengo-
no raggruppati in categorie. «Le parole – diceva Aldous Huxley –  
IRUPDQR� LO� ¿OR� FRQ� FXL� OHJKLDPR� OH� QRVWUH� HVSHULHQ]H». I singoli 
elementi vengono così differenziati dallo sfondo esperienziale, ri-
FRQRVFLXWL�H�LGHQWL¿FDWL�
/D�FDWHJRUL]]D]LRQH�q�IRQGDPHQWDOH�SHU�O¶LQWHUD�DWWLYLWj�FRJQLWLYD�VX-
periore, perché ci consente di non considerare singolarmente ogni 
HOHPHQWR�GHO�UHDOH��GL�YHUL¿FDUQH�VRPLJOLDQ]H�H�GLIIHUHQ]H��GL�RUJD-
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nizzare, sulla base delle somiglianze e delle differenze, il risultato 
dell’analisi dell’input ambientale; di preparare l’esecuzione di rispo-
ste comportamentali rispetto a una classe di elementi cognitivamen-
te equivalenti. Ad esempio ognuno di noi, per il solo fatto di essere 
vivo, spera in qualcosa, e ogni volta che spera in una certa cosa 
lo fa in maniera diversa da come aveva sperato in un’altra; inoltre 
ogni persona spera in maniera diversa dall’altra. Eppure ogni volta 
FKH�O¶XRPR�VSHUD��YL�q�TXDOFRVD�FKH�ULWRUQD��TXDOFRVD�GL�XJXDOH�DOOH�
volte precedenti e qualcosa di uguale allo sperare altrui, ovvero alcu-
ne proprietà che distinguono quel particolare sentire da tutti gli altri. 
Così tutte le esperienze reali, in cui uno spera in qualcosa, vengono 
pensate come una medesima entità, la speranza, che facilita l’uomo 
nel collocare le singole esperienze di speranza sia nel contesto com-
plessivo della sua vita, sia alla base di un certo modo di agire.
Gli approcci esplicativi alla categorizzazione si estendono da un mas-
simo di oggettivizzazione come nel paradigma classico, a un massi-
PR�GL�VRJJHWWLYL]]D]LRQH�FRPH�QHO�SDUDGLJPD�FRJQLWLYR��1HO�SDUDGLJ-
PD�FODVVLFR�OH�FDWHJRULH�VRQR�XQD�TXHVWLRQH�ORJLFD��LQVLHPL�GH¿QLWL�
con chiarezza, a cui le cose appartengono o non appartengono; se 
YL�DSSDUWHQJRQR�q�SHUFKp�SRVVLHGRQR�GHWHUPLQDWH�FDUDWWHULVWLFKH��VH�
non possiedono determinate caratteristiche ne rimangono al di fuo-
ri. Categorie come “numeri pari” e “numeri dispari” sono categorie 
FODVVLFKH��TXDVL�UHL¿FDELOL��&RPH�WDOL�VHOH]LRQDQR�XQ�LQVLHPH�GL�FRQ-
GL]LRQL�QHFHVVDULH�H�VXI¿FLHQWL�GL�DSSDUWHQHQ]D��FKH�GH¿QLVFRQR� OD�
FDWHJRULD�DWWUDYHUVR�WUDWWL�ELQDUL��LO�WUDWWR�q�LPSOLFDWR�QHOOD�GH¿QL]LRQH�
GHOOD�FDWHJRULD�R�QRQ�OR�q���FKH�UHQGRQR�QHWWL�L�FRQ¿QL�GHOOD�FDWHJRULD�
(un’entità o appartiene o non appartiene alla categoria), di modo che 
WXWWL�L�PHPEUL�GL�XQD�FDWHJRULD�KDQQR�SDUL�VWDWXV��QRQ�F¶q�XQ�FULWHULR�
GL�JUDGXDOLWj�QHOO¶DSSDUWHQHQ]D��1RQ�HVLVWRQR�QXPHUL�SL��SDUL�GL�DOWUL��
R�QXPHUL�PHQR�GLVSDUL�GL�DOWUL���3HU�TXHVWR�LO�SDUDGLJPD�FODVVLFR�SXz�
organizzare la realtà secondo una struttura gerarchica verticale su 
livelli di astrazione crescenti a partire da quello dell’esperienza.
/H�LQ¿QLWH�VIXPDWXUH�GHL�IHQRPHQL�GHO�VHQWLUH�KDQQR�FDUDWWHULVWLFKH�
in comune, tali da costituire tratti binari? Certamente sì, ad almeno 
VHL�OLYHOOL�GL�DVWUD]LRQH��,O�SULPR�q�LO�OLYHOOR�GL�DVWUD]LRQH�PDVVLPR��D�
cui riconosciamo come simili tutti i fenomeni del sentire, in quan-
WR� IHQRPHQL� GHO� VHQWLUH�� 6RWWR� LO� SUR¿OR� FDWHJRULDOH� ³HPR]LRQH´� q�
pertanto una sopracategoria altamente astratta che ci serve per 



59

Innovazione nella didattica delle scienze nella scuola primaria e dell’infanzia
Al crocevia fra discipline scientifiche e umanistiche

capire di che cosa parliamo, quando parliamo del sentire: umori, 
sensazioni, stati d’animo, emozioni, affetti, passioni, sentimenti, at-
WHJJLDPHQWL��8Q�VHFRQGR�OLYHOOR�q�TXHOOR�DO�TXDOH�RVVHUYLDPR�XQR�
VYLOXSSR�GHOOH�HPR]LRQL�GL�FDUDWWHUH�VLD�RQWRJHQHWLFR��FKH�¿ORJHQH-
tico. A questo proposito parliamo di “emozioni di base”, “emozio-
ni primarie”, “emozioni secondarie” ed “emozioni morali”, avendo 
FRPH�SDUDPHWUR�RUJDQL]]DWLYR�XQ�SDUDPHWUR�GL�VYLOXSSR�RQWR��H�¿OR-
genetico a partire dal sistema di ricerca (VHHNLQJ), che caratterizza 
in maniera diversa tutti gli esseri viventi (attrazione-repulsione���¿QR�
al sistema morale (moral emotions; self-conscious emotions���FLRq�
GL�DWWULEX]LRQH�GL�YDORUH�DO�EHQH�R�DO�PDOH��FKH�q�LQYHFH�HVFOXVLYR�
dell’uomo (beatitudine-malignità).
8Q�WHU]R�OLYHOOR�q�TXHOOR�DO�TXDOH�HPHUJRQR�SDUDPHWUL�YDOXWDWLYL�YLWDOL��
che strutturano cognitivamente l’emotività, e che costituiscono la ca-
ratteristica essenziale di categorie di emozioni, che li affermano o li 
QHJDQR��$G�HVHPSLR�LO�SDUDPHWUR�GHOOD�QRYLWj�q�DIIHUPDWR�QHOO¶attra-
zione e negato nella repulsione (es. interesse – disinteresse); quello 
della sicurezza viene affermato nella fiducia e negato nella paura (es. 
VWXSRUH�±�LQTXLHWXGLQH); l’alleanza viene affermata nella filia, ovvero 
in tutta la relazionalità positiva, e negata nella rabbia, ovvero in tut-
ta la relazionalità oppositiva (es. simpatia – antipatia); l’acquisizione 
viene affermata nella gioia e negata nella tristezza (es. soddisfazione 

– insoddisfazione); il senso delle cose (la loro bellezza, la loro giu-
stizia, la loro verità, il loro bene, ecc.) viene affermato nella felicità e 
negato nel senso di colpa (es. letizia – vergogna).
&¶q�SRL�XQ� OLYHOOR�DVWUDWWLYR� LQWHUPHGLR�� LO� OLYHOOR�GL�EDVH�� LO�SL�� LP-
portante nell’esperienza umana, perché essenziale nei processi 
d’apprendimento e conoscitivo. È infatti a questo livello che l’uomo 
JHVWLVFH�SL��HI¿FDFHPHQWH�OD�GLVFRQWLQXLWj�GHOO¶DPELHQWH�QDWXUDOH��
È a questo livello che:
1) Gli adulti percepiscono gli oggetti o gli eventi del mondo nella loro 

interezza, e quindi si formano un’immagine concreta della cate-
goria, che costituisce la mappa di una porzione di realtà, di cui 
O¶XRPR�KD�IDWWR�XQ¶HVSHULHQ]D�VLJQL¿FDWLYD��$�TXHVWR�OLYHOOR�OH�FD-
tegorie sono costruite in termini esperienziali di LPDJH�VFKHPD;

2) Le categorie sono qualitativamente distinte l’una dall’altra attra-
YHUVR�VSHFL¿FKH�FDUDWWHULVWLFKH��DG�HVHPSLR�simpatia, amicizia 

e affetto);
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3) Le categorie possiedono caratteristiche più facilmente elenca-
bili (l’amicizia�q�UHFLSURFD��VHOHWWLYD��HVFOXVLYD��ULFKLHGH�RSHURVL-
Wj��FRVWDQ]D�QHO�WHPSR��¿GXFLD��

4) /H�FDWHJRULH��FRQWUDULDPHQWH�D�TXHOOH�FODVVLFKH��VRQR�ÀHVVLELOL��
e quindi accolgono dati nuovi relativi a nuove esperienze;

5) /¶XRPR�GLVSRQH�GL�XQR�VSHFL¿FR�VFKHPD�PRWRULR�SHU�LQWHUDJLUH�
con esse;

6) Le categorie richiedono tempi di denominazione inferiori;
7) /H�FDWHJRULH�ULFKLHGRQR�WHPSL�GL�ULVSRVWD�LQIHULRUL�SHU�YHUL¿FDUH�

le affermazioni;
8) Le categorie vengono assimilate dalla memoria con minore 

sforzo e maggiore economicità;
9) Gli adulti descrivono la propria esperienza e normalmente par-

lano della realtà;
10) I bambini acquisiscono le categorie più facilmente, mentre assi-

milano nel tempo categorie sopraordinate o sottordinate.
La lingua italiana attesta altri due livelli astrattivi sottordinati. Ad 
esempio sono cinque i modi diversi di fare esperienza del diletto 
(diletto, dilezione, dilettamento, dilettanza, dilettazione), rispetto a 
uno dei quali (dilettanza��q�SRVVLELOH�DQFKH�GLVWLQJXHUH�DWWUDYHUVR�OD�
sola aggettivazione, se l’emozione viene esperita (dilettoso) o agita 
(dilettevole).
È quindi possibile rappresentare la comune caratterizzazione delle 
LQ¿QLWH�VIXPDWXUH�GHO�VHQWLUH�XPDQR�DWWUDYHUVR�XQ�JUD¿FR�DG�DOEHUR�
verticale, articolato su tre livelli di categorizzazione sopraordina-
WD�SURJUHVVLYDPHQWH�SL��DVWUDWWL�¿QR�DOO¶HVSHULHQ]D�XQLYHUVDOH�GHO�
sentire; un livello di categorizzazione di base, e due livelli di cate-
gorizzazione sottordinata, che sono progressivamente sempre più 
FRQFUHWL��¿QR�D�GHVFULYHUH�WHQGHQ]LDOPHQWH�O¶HVSHULHQ]D�
'RSR�:LWWJHQVWHLQ��SHUz��q�LPSRVVLELOH�DIIHUPDUH�FKH�WXWWH�OH�FDWH-
JRULH�VLDQR�GH¿QLELOL� LQ�WHUPLQL�FODVVLFL��/H�FDWHJRULH�UHODWLYH�DL�IH-
QRPHQL�QDWXUDOL�KDQQR�VHPSUH�FRQ¿QL�VIXPDWL��H�TXLQGL�OH�FDWHJRULH�
HPRWLYH�FRPH�DQFKH�OH�FDWHJRULH�¿VLFKH�VRQR�FDWHJRULH�VIXPDWH��
Rispetto a molti dati linguistici relativi alla categorizzazione di base 
D�HVVHUH�HVSOLFDWLYR�q�LO�SDUDGLJPD�FRJQLWLYR��LQ�SDUWLFRODUH�LO�PRGHO-
lo prototipico della Rosch, e a un livello più profondo (assiologico)
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Figura 2. Livelli di astrazione del fenomeno del sentire in italiano.

il modello degli schemi di Langacker. Infatti la struttura dei bisogni 
umani (Maslow, 1962) disegna la struttura dell’intelligenza assiologi-
ca, e rende certe aree del sentire più salienti rispetto ad altre. Come 
possiamo affermare che «la prototipicità dei colori focali ha un fon-
damento naturale nella neurologia della percezione del colore; in un 
FHUWR�VHQVR�OH�FDWHJRULH�GHO�FRORUH�SUHHVLVWRQR�DOOD�ORUR�FRGL¿FD]LRQH�
OLQJXLVWLFDª��SHUFKp�OD�¿VLRORJLD�GHOOD�YLVWD�XPDQD�q�GRWDWD�GL�FHOOXOH�
coni, che reagiscono selettivamente alla lunghezza della luce nelle 
regioni del rosso, del verde e del blu, così anche la prototipicità del 
sentire umano ha un fondamento naturale nella struttura antropo-
ORJLFD��FKH�q�GH¿QLWD�GD�ELVRJQL�YLWDOL��/¶HPRWLYLWj�SURWRWLSLFD� LQ�XQ�
FHUWR�VHQVR�SUHHVLVWH�DOOD�QRVWUD�FRGL¿FD]LRQH�OLQJXLVWLFD��H�GH¿QLVFH�
l’universale relazione dell’uomo con il mondo. A essere universale 
QRQ�q�LO�FRQWHQXWR�GHOOH�VLQJROH�FDWHJRULH��PD�OD�VWUXWWXUD�H�L�SURFHVVL�
attraverso i quali vengono costituiti i sistemi categoriali. Il contenuto, 
poi, verrà strutturato sulla base di informazioni estremamente con-
crete, che verranno considerate esempi ottimali, che poi saranno ge-
QHUDOL]]DWL��1HOOD�YLWD�TXRWLGLDQD�QRQ�SHQVLDPR�SHU�LQVLHPL�ORJLFL��PD�
SHU� LPPDJLQL�GHQVH�GL�VLJQL¿FDWR��$G�HVHPSLR�OD�gioia (invece che 
DOOHJULD��JLRYLDOLWj��JLRFRQGLWj��LODULWj, ecc.) per la gioia, o la tristezza 
(invece che PDOXPRUH��UDPPDULFR��PDOLQFRQLD��DIÀL]LRQH, ecc.) per la 
tristezza, o la paura (invece che VSDYHQWR��DSSUHQVLRQH��LQTXLHWXGL-
QH��DJJKLDFFLR, ecc.) per la paura, sono al livello più profondo l’esito 
di un modo di procedere dell’intelligenza assiologica disegnato su 
una struttura di bisogni vitali, che rende alcune aree del sentire più 
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salienti di altre. Le aree più salienti vengono riconosciute per prime, 
ricordate più facilmente, imparate per prime dai bambini, e diventano 
così la base sulla quale formare le più diverse categorie del sentire 
QHOOH�GLYHUVH�FXOWXUH��1RQ�VL�WUDWWD�TXLQGL�GL�XQD�VDOLHQ]D�FXOWXUDOH�R�
VRFLDOH�GL�DOFXQH�SURSULHWj�GL�VSHFL¿FKH�PRGDOLWj�GHO�VHQWLUH��PD�GL�
una salienza antropologica di schemi preconcettuali alla base della 
categorizzazione di intere aree del sentire.
Dalla nostra organizzazione categoriale del lessico emotivo dell’italia-
no (2.600 termini) emergono 400 categorie di base, interamente di-
stribuibili attorno alle 14 sopracategorie individuate dall’articolazione 
DVVLRORJLFD��/D�IDPLJOLD�FDWHJRULDOPHQWH�H�OHVVLFDOPHQWH�SL��ULFFD�q�OD�
rabbia con 49 categorie di base, riequilibrata positivamente dall’attra-
zione. 3RL�OD�tristezza (44 categorie), riequilibrata positivamente dalla 
filia�FRQ�����FKH�q�SDUL�DOOD�paura. Seguono il dispiacere (28 categorie), 
la fiducia (24), il piacere (23), repulsione, gioia e senso di colpa (22), la 
malignità (20), la beatitudine (14) e la felicità, che con 5 categorie di 
EDVH�q�FDWHJRULDOPHQWH�OD�SL��SRYHUD�DUHD�VHPDQWLFD�GHO�VHQWLUH�

Figura 3. Distribuzione quantitativa della categorizzazione  
di base del sentire in italiano.

/D�ULFFKH]]D�FDWHJRULDOH�GL�XQ�GRPLQLR�VHPDQWLFR�QRQ�q�QHFHVVD-
riamente proporzionale alla sua ricchezza lessicale. La ricchezza 
categoriale risulta legata alle diverse modalità, con cui riusciamo a 
fare esperienza positiva o negativa di un certo parametro assiologi-
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FR��/D�ULFFKH]]D�FDWHJRULDOH�q�LQGLFH�GL�DUWLFROD]LRQH�HVSHULHQ]LDOH��
q�XQ¶HVSHULHQ]D�SL��YDULHJDWD��TXHOOD�FKH�KD�SL��ELVRJQR�GL�GLIIHUHQ-
ziare al proprio interno le corrispettive categorie di base. L’italiano 
attesta un’esperienza dei suoi parlanti minore e meno articolata di 
felicità e di beatitudine e in genere di tutto il sentire positivo e nega-
WLYR�DO�OLYHOOR�DQWURSRORJLFR�GHOOD�SHUVRQD��,O�SDUODQWH�LWDOLDQR�ID�FLRq�
poca esperienza esclusivamente umana della realtà.
/D�ULFFKH]]D�OHVVLFDOH��LQYHFH��q�OHJDWD�DOOD�IXQ]LRQDOLWj�VWUDWHJLFD�
delle singole categorie di base entro la dinamica e il vissuto emotivi. 
Categorie come desiderio, repulsione, piacere, dispiacere, confor-

to, paura, orrore, amore, furore, dolore, sdegno, ecc. sono estrema-
PHQWH�VWUDWHJLFKH�QHOOH�QRVWUH�GLQDPLFKH�HPRWLYH��HG�q�TXHVWR�FKH�
le rende lessicalmente ricche.

Figura 4. Distribuzione quantitativa del lessico emotivo dell’italiano.

Delle 400 categorie di base dell’italiano quelle spiegabili unicamen-
te attraverso una categorizzazione orizzontale sono 67 categorie di 
EDVH�JUDGXDWH��H����FDWHJRULH�GL�EDVH�SOXULPH��FKH�SRVVLHGRQR�FLRq�
un’estensione semantica diversamente articolata.
Sia attraverso una categorizzazione verticale, sia attraverso una ca-
tegorizzazione orizzontale l’uomo inizia a vedere l’unità, che a vari 
livelli di astrazione permane nella variabilità delle sue manifestazioni. 
Senza categorizzare l’uomo – semplicemente – non potrebbe inizia-
UH�D�SHQVDUH��3HU�FRQRVFHUH�OD�UHDOWj��LO�SHQVLHUR�KD�ELVRJQR�SULPD�GL�
raccogliere dati empirici (osservazione), poi di collegarli tra loro per 
SURSULHWj�FRPXQL��SDUDJRQH���LQ¿QH�GL�DVWUDUQH�XQ�VLJQL¿FDWR��FDWH-
JRULD�H�FRQFHWWR���FKH�GLYHQWD�LSRWHVL�GD�YHUL¿FDUH�QHOO¶HVSHULHQ]D�
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3. Concettualizzazione
Se dicessi “rigidità”, tutti sapremmo esattamente quale segmento 
GL�UHDOWj�TXHVWD�SDUROD�VHOH]LRQD��WXWWL�QRL�FLRq�FDWHJRUL]]HUHPPR�
la rigidità allo stesso modo o in maniera simile. Ma se domandassi: 
«Che cosa ti fa venire in mente la “rigidità”? Che immagine associ 
alla “rigidità”?», ognuno di noi risponderebbe in maniera diversa, 
eppure tutti parleremmo della medesima “rigidità”.
Se dunque la categorizzazione può essere largamente condivisa al-
meno dai parlanti di una medesima lingua, la concettualizzazione 
q�VHPSUH�LQGLYLGXDOH��3RL��WUD�WXWWH�OH�FRQFHWWXDOL]]D]LRQL�LQGLYLGXDOL��
nella costruzione storica di un codice linguistico se ne impone una 
sola, di cui quella lingua diventa portatrice presso tutti i propri parlanti.
I processi di concettualizzazione individuale e di concettualizzazio-
ne linguistica valgono anche per la concettualizzazione emotiva. 
&RPH�FRVWUXLDPR�QHO�WHPSR��HVSHULHQ]D�GRSR�HVSHULHQ]D��LO�VLJQL¿-
cato delle parole, con cui pensiamo e parliamo delle emozioni? Che 
cosa pensiamo che siano la speranza o la rabbia? Come parliamo 
della tristezza? Come gestiamo l’DQVLHWj rispetto a come e a quan-
to abbiamo sperimentato la paura nella nostra vita? Intravvediamo 
XQD�UHOD]LRQH�GL�VLJQL¿FDWR�WUD�meraviglia, ammirazione e stupore? 
In sintesi: come comprendiamo il fenomeno del sentire? Quale si-
JQL¿FDWR�DWWULEXLDPR�DG�HVVR"
/D�ULVSRVWD�q�GDWD�GD�XQ�GXSOLFH�YHUVDQWH��TXHOOR�FRJQLWLYR�FRVWLWXLWR�
GDOOD�FRQFHWWXDOL]]D]LRQH�GHOOH�HPR]LRQL��LO�FRQFHWWR�q�LO�FRQWHQXWR�
attribuito a un’emozione da parte di un soggetto, in virtù dell’espe-
rienza che egli fa di quell’emozione. È l’esito della storia personale 
GHO� VRJJHWWR� H� SXz� VHPSUH� GHERUGDUH� GDO� FRUULVSHWWLYR� VLJQL¿FD-
to linguistico), e quello linguistico costituito dalla semantica delle 
HPR]LRQL� �LO� VLJQL¿FDWR�q� LO� FRQWHQXWR�DWWULEXLWR�D�XQ¶HPR]LRQH�GD�
parte della lingua che il medesimo soggetto utilizza, per pensare ed 
HVSULPHUH�OD�SURSULD�HVSHULHQ]D�GL�TXHOOD�HPR]LRQH��,O�VLJQL¿FDWR�q�
l’esito della storia del codice linguistico, in quanto concetto afferma-
WRVL�WUD�DOWUL�QHO�GH¿QLUH�XQD�FHUWD�HPR]LRQH���'D�XQ�UHDOLVPR�EDVDWR�
sull’esperienza nasce una semantica di tipo cognitivo. L’uomo fa 
esperienza della realtà dentro il corpo, in cui la pensa, la immagina 
H�OH�Gj�VLJQL¿FDWR��WDQWR�FKH�HVVD�ULVXOWD�LQ�EXRQD�SDUWH�JLj�VWUXWWX-
rata prima e indipendentemente dal contenuto concettuale, che le 
verrà attribuito.
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����,PDJH�VFKHPDV
Gli LPDJH�VFKHPDV sono particolarmente importanti, perché forni-
VFRQR�XQD�GHOOH�SURYH�GHO�IDWWR�FKH�OD�UD]LRQDOLWj�DVWUDWWD�q�EDVDWD�
sull’esperienza corporea, e che ha bisogno di modalità di elabo-
razione cognitiva per passare da domini di esperienza concreti a 
domini di pensiero astratti.
Gli LPDJH�VFKHPDV sono strutture preconcettuali non proposizionali 
che derivano dall’interazione percettiva e motoria dell’uomo con il 
PRQGR��H�GDQQR�DOO¶HVSHULHQ]D�XQD�VWUXWWXUD�FRHUHQWH��1RQ�VRQR�
rappresentazioni mentali, non sono immagini, ma strutture olistiche 
(*HVWDOW) che coagulano conoscenze generali ricavate da esperien-
ze ricorrenti; una sorta di struttura portante, sulla quale prende for-
PD�O¶HGL¿FLR�FRQFHWWXDOH��,�SULQFLSDOL�LPDJH�VFKHPDV sono gli sche-
mi di movimento nello spazio (contenitore o dentro-fuori; percorso o 
da qui-a là; centro-periferia; ciclo); gli schemi di orientamento nello 
spazio (sopra-sotto; davanti-dietro; ordine lineare; in alto-in basso; 
vicino-lontano); gli schemi di applicazione di una forza (costrizione; 
deviazione; attrazione; collegamento; scala); gli schemi di misura-
zione con una bilancia (braccio della bilancia; fulcro della bilancia; 
bilancia a bracci; equilibrio), ecc.
Ogni LPDJH� VFKHPD� q� FRVWLWXLWR� GD� XQ¶HVSHULHQ]D� FKH� DWWUDYHU-
so il corpo facciamo del mondo; da alcuni elementi strutturali; da 
una logica che sta alla base dello schema, e da metafore sem-
plici. Ad esempio lo schema del contenitore nasce dall’esperienza 
del proprio corpo come un contenitore, in cui si in-spira e da cui si 
H�[��VSLUD; in cui si in-gerisce e da cui si es-pelle, ecc. L’elemento 
VWUXWWXUDOH�GHOOR�VFKHPD�q�XQD�OLQHD�GL�FRQ¿QH��FKH�VHSDUD�XQ�GHQ-
tro da un fuori. La logica alla base dello schema consiste nel fatto 
che qualsiasi oggetto, evento, azione, relazione, ecc. sia o dentro 
R�IXRUL�LO�FRQWHQLWRUH��6H�LO�FRQWHQLWRUH�$�q�QHO�FRQWHQLWRUH�%��H�;�q�
QHO�FRQWHQLWRUH�$��DOORUD�;�q�LQ�%��,QIDWWL�OR�VFKHPD�GHO�FRQWHQLWRUH�q�
alla base della logica booleana). Una metafora concettuale ad esso 
UHODWLYD�q�DG�HVHPSLR�TXHOOD�GHO�FDPSR�YLVLYR��il campo visivo è un 
contenitore), da cui espressioni come “Uscire dalla vista”, “Uscire 
dagli occhi”, ecc., oppure quella delle relazioni umane (la relazione 
è un contenitore), da cui espressioni come “Entrare in sintonia con 
qualcuno”, “Entrare in relazione”, “Essere intrappolati”, “Uscire da 
un matrimonio disastroso”, “Uscire da una lunga storia”, ecc.
Il lessico emotivo italiano fa ampio uso del FRQWDLQHU�VFKHPD: l’emo-
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zione viene pensata come un contenitore, o una sorta di luogo, in 
cui entrare e da cui uscire in modalità grammaticale o esperiente o 
agente (entrare nell’emozione o far entrare altri nell’emozione): in-

curiosire (entrare e far entrare nella curiosità), incantare (nell’incan-
to), infervorare (nel fervore), ingolosire (nella gola), infastidire (nel 
fastidio), imbaldanzire (nella baldanza), incoraggiare (nel coraggio), 
inanimare (far entrare in animo), insperanzire (entrare e far entrare 
nella speranza), intimorire (entrare e far entrare nel timore), impau-

rire (nella paura), inorridire (nell’orrore), impietosire (nella pietà), in-

tenerire (nella tenerezza), innamorare (nell’amore), innervosire (nel 
nervosismo), indispettire (nel dispetto), infuriare (nella furia), ecc.
8Q�DOWUR�VFKHPD�q�TXHOOR�GHO�SHUFRUVR��FKH�FRQFHSLVFH� LO�PRYL-
mento a partire dal corpo che ogniqualvolta si sposta parte sem-
pre da un luogo, attraversa altri luoghi contigui che come in una 
sequenza connettono quello di partenza a quello di arrivo, e ha 
una direzione. Gli elementi strutturali di questo schema sono un 
punto di partenza, un punto di arrivo, una serie di punti contigui 
che connettono il primo al secondo, e una direzione. La logica che 
sta alla base dello schema, consiste nel fatto che se si va da un 
luogo a un altro, si devono attraversare tutti i luoghi intermedi tra 
LO�SULPR�H�LO�VHFRQGR��H�FKH�SL��VWUDGD�VL�q�IDWWD��SL��q�LO�WHPSR�WUD-
scorso per percorrerla. Una metafora implicata in questo schema 
consiste negli scopi, nei propositi, nelle intenzioni di una persona 
(gli scopi sono percorsi), come nelle espressioni “Raggiungere 
i propri scopi”, “Tendere a uno scopo”, “Dover fare molta strada 
prima di raggiungere i propri obiettivi”.
Anche in questo caso il lessico emotivo italiano fa ampio uso del 
VRXUFH�SDWK�JRDO VFKHPD: l’emozione viene pensata come il luogo 
GL� GHVWLQD]LRQH� YHUVR� LO� TXDOH� VL� q� GLUHWWL�� D� FXL� DUULYDUH� GRSR� XQ�
percorso che parte dalla situazione in cui ci si trova e attraversa 
le vicissitudini della vita presenti come passi in quella direzione: 
accontentare (andare verso la contentezza), ammalinconire (anda-
re verso la malinconia), che si distingue da immalinconire (entrare 
nella malinconia) proprio per il diverso schema sottostante, addo-

lorare (andare verso il dolore), attristire (andare verso la tristezza), 
che si distingue da intristire (entrare nella tristezza) per lo schema 
sottostante, allietare (andare verso la letizia), ecc. Ad esempio se 
una giornata tardo autunnale buia e fredda mi attristisce, mi con-
duce soltanto verso la tristezza, ma possono rimanere prevalenti 



67

Innovazione nella didattica delle scienze nella scuola primaria e dell’infanzia
Al crocevia fra discipline scientifiche e umanistiche

altri stati d’animo anche positivi; se invece la stessa giornata mi 
intristisce, mi fa entrare dentro la tristezza, dove altri stati d’animo 
non possono coesistere.

Figura 5. Struttura del &RQWDLQHU�VFKHPD e del 6RXUFH�3DWK�*RDO�VFKHPD.

8Q�FDVR�LQWHUHVVDQWH�q�FRVWLWXLWR�GDO�EDODQFH�VFKHPD che, a partire 
dalla concettualizzazione dell’audacia, costituisce il sostrato seman-
tico delle tre categorie di base coraggio, audacia e ardimento. La 
ELODQFLD�q�TXHOOD�GHOO¶DJLUH�XPDQR�FKH�RVFLOOD�WUD�LO�ULVFKLR�GD�FRUUHUH�
H�OD�FRQVLGHUD]LRQH�GHO�SHULFROR�FKH�HVVR�FRPSRUWD��1HO�coraggio la 
ELODQFLD�q�SHUIHWWDPHQWH� LQ�DVVH��VRSSHVDQGR�XJXDOPHQWH� ULVFKL�H�
pericoli di un’azione; nell’audacia la bilancia pende verso il rischio, 
dando poco peso al pericolo; nell’ardimento�q�FRPSOHWDPHQWH�VEL-
lanciata sul rischio, avendo eliminato la considerazione del pericolo.

Figura 6. %DODQFH�VFKHPD alla base della concettualizzazione  
di coraggio, audacia e ardimento.
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����6FULSW
Un altro modello cognitivo ricorrente nella strutturazione concettua-
OH�GHOOH�HPR]LRQL�q�OR�script��XQ�PRGHOOR�GLQDPLFR�H�ÀHVVLELOH��FKH�
collega tra loro un numero elevato di eventi attraverso una logica 
non percettiva, né funzionale, ma causale oppure temporale: un 
unico corpo di conoscenze (una rappresentazione organizzata nel-
lo spazio e nel tempo), che prevede attori, oggetti, azioni, senza 
precisare i particolari, ma elencando le variabili di tutti i casi in cui 
O¶HYHQWR�VL�YHUL¿FD��RYYHUR�XQD�GHVFUL]LRQH�VLQWHWLFD�GL�XQ�HYHQWR�
o di un’azione, che si svolge secondo una sequenza di fasi più o 
meno tipica e costante. Lo script consente di anticipare e predire 
eventi ricorrenti nella nostra esperienza, e fornisce la struttura per 
comprendere i nuovi. Delle emozioni lo script coglie le caratteristi-
che dinamiche e processuali, che ne fanno un evento, più che uno 
stato. Ad esempio il perdono� q� FRQFHWWXDOL]]DWR� FRPH�XQ�HYHQWR�
in sei fasi: 1) qualcuno reca un’offesa, oppure compie un’azione 
scorretta, ingiusta o malvagia nei confronti di qualcun altro (colpa); 
2) la colpa arreca un danno; 3) chi viene offeso prova un giusto 
rancore, un desiderio di rivalsa, di vendetta, di rappresaglia per il 
GDQQR�VXEuWR����� ³ODYDUH´� OD�FROSD��FLRq�UHQGHUOD�FRQVDSHYROH��GD�
cui tutti i riti di abluzione presenti in moltissime culture; 5); riconqui-
stare la libertà; 6) annullare la colpa (come assolvimento, non come 

Figura 7. 6FULSW alla base della concettualizzazione del perdono.
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remissione). Oppure la rabbia�q�FRQFHWWXDOL]]DWD�FRPH�XQ�HYHQWR�
in cinque fasi: 1) una causa della rabbia; 2) il fatto della rabbia; 3) il 
tentativo di controllare la rabbia; 4) la perdita di controllo provocata 
dalla rabbia; 5) la punizione. 
Dal punto di vista didattico gli script sono molto utili, perché forni-
scono l’articolazione semantica, sulla base della quale intervenire. 
Ad esempio nel caso di un episodio di rabbia: 1) Che cosa ti ha fatto 
arrabbiare?; 2) Descrivi la tua rabbia; 3) Come hai fatto a controlla-
re la rabbia?; 4) In quale momento non sei più riuscito a controllar-
OD"�����(�GRSR�FKH�FRVD�q�VXFFHVVR"

3.3 Metafora concettuale

La strategia cognitiva metaforica ci consente di passare dal domi-
nio esperienziale concreto al dominio della comprensione dell’e-
VSHULHQ]D��FKH�q�DVWUDWWR��$WWUDYHUVR�OD�PHWDIRUD�FRQFHWWXDOH�XQ�GR-
minio concettuale astratto viene compreso nei termini di un dominio 
concettuale concreto, di cui chi parla ha già fatto esperienza. La 
PHWDIRUD�FRQFHWWXDOH�q�FLRq�XQD�VWUDWHJLD�GL�FRPSUHQVLRQH�GHOOD�UH-
altà che mette in corrispondenza due domini concettuali diversi, per 
FDSLUH�O¶XQR��SL��DVWUDWWR�H�GLI¿FLOH��QHL�WHUPLQL�GHOO¶DOWUR��SL��FRQFUHWR�
ed esperienziale.

Figura 8. Struttura metaforica.

7XWWL�L�VLJQL¿FDWL�HPRWLYL�VRQR�VXI¿FLHQWHPHQWH�DVWUDWWL�GD�REEOLJDUH�
il pensiero a ricorrere all’esperienza concreta fatta in altri ambiti, per 
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comprendere l’emotività nei termini di tale esperienza. Ad esem-
pio in italiano la rabbia viene compresa nei termini o della pazzia 
(“Uscire di testa”), o di un avversario in battaglia (“Essere sopraffatti 
dalla rabbia”), o di un animale pericoloso (“Temperamento feroce”), 
o di un peso (“Sfogarsi su qualcuno dà un senso di sollievo”, “La-
sciarsi trasportare dall’ira”), ma viene soprattutto compresa nei ter-
PLQL�GHOOD�VXD�¿VLRORJLD��FDORUH�FRUSRUHR��DXPHQWR�GHOOD�SUHVVLRQH�
sanguigna e della tensione muscolare, rossore del viso, agitazio-
ne, interferenza emotiva sulla corretta percezione della realtà. In 
quest’ultimo caso abbiamo due metafore principali:
1) la rabbia è calore

1.1) la rabbia è calore, che scalda un liquido in un contenitore (il ca-
ORUH��FKH�HPDQD�GD�XQD�VRVWDQ]D�OLTXLGD�q�DVVRFLDWR�DOOD�SUHVVLRQH�
interna, all’agitazione)
1.2) la rabbia è calore, che scalda un corpo solido (il calore, che 
HPDQD�GD�XQD�VRVWDQ]D�VROLGD��q�DVVRFLDWR�DO�FRORUH�URVVR��GD�FXL�
ha origine l’ulteriore metafora:
2) la rabbia è fuoco (“Accendersi d’ira”, “Avvampare d’ira”, “Avere 
una discussione infuocata”).
2JQL�PHWDIRUD�FRQFHWWXDOH�q�XQ�LQVLHPH�GL�FRUULVSRQGHQ]H�RQWR-
logiche (cognitive) tra elementi del dominio concettuale di espe-
rienza (source domain) ed elementi del dominio concettuale di 
comprensione (target domain), e un insieme di corrispondenze 
epistemiche (conoscitive) tra la conoscenza, che abbiamo del do-
minio concettuale di esperienza, e la conoscenza, che abbiamo 
GHO�GRPLQLR�FRQFHWWXDOH�GL�FRPSUHQVLRQH�� LQ�SL��q�XQ�LQVLHPH�GL�
implicazioni logiche.
Una corrispondenza ontologica sarà il fatto che, se il calore che 
VFDOGD�XQ�OLTXLGR�LQ�XQ�FRQWHQLWRUH�q�OD�UDEELD��DOORUD�
��� LO� FRQWHQLWRUH� q� LO� FRUSR� XPDQR�� H� TXLQGL� LO� FRUSR� VL� FRPSRUWD�
come un contenitore;
���LO�FDORUH�q�OD�UDEELD��H�TXLQGL�OD�UDEELD�VL�FRPSRUWD�FRPH�LO�FDORUH�
���OD�VFDOD�G¶LQWHQVLWj�GHO�FDORUH�q�OD�VFDOD�G¶LQWHQVLWj�GHOOD�UDEELD�
(da uno zero e un grado massimo);
4) il limite, che la capacità del contenitore ha di resistere alla pres-
VLRQH��q�LO�OLPLWH�G¶LQWHQVLWj�GHOOD�UDEELD��H�TXLQGL�F¶q�XQ�OLPLWH�G¶LQ-
tensità del calore come della rabbia sopportabile;
��� O¶HVSORVLRQH� GHO� FDORUH� q� OD� SHUGLWD� GL� FRQWUROOR� GHOOD� UDEELD�� H�
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quindi come il calore può esplodere, così il soggetto arrabbiato può 
perdere il controllo; ecc.
Una corrispondenza epistemica sarà che ciò che so dell’intensità 
del calore, che provoca una pressione e un agitamento sul liquido, 
vale per l’intensità della rabbia, che provoca calore corporeo e agi-
tazione.
Le implicazioni logiche saranno:
1) se il calore aumenta, il liquido nel contenitore sale, da cui la me-
tafora l’aumentare della rabbia è un liquido che sale (“In un crescen-
do di rabbia”, “Riempirsi di rabbia”);
���VH�LO�FDORUH�q�LQWHQVR�SURGXFH�YDSRUH��GD�FXL�OD�PHWDIRUD�la rabbia 
intensa è vapore (“Fumare dalla rabbia”);
���VH�LO�FDORUH�q�LQWHQVR��SURGXFH�SUHVVLRQH�VXO�FRQWHQLWRUH��GD�FXL�OD�
metafora la rabbia intensa è pressione sul contenitore (“Scoppiare/
esplodere di rabbia”, “Contenere la rabbia”, “Trattenere la rabbia”, 
“Comprimere la rabbia”).
���VH�LO�FDORUH�q�LQWHQVR��SURYRFD�XQ¶HVSORVLRQH��FKH�ID�XVFLUH�TXDQ-
WR�q�DOO¶LQWHUQR��GD�FXL�OD�PHWDIRUD�esplodere è far uscire ciò che è 
all’interno (“Essere fuori di sé dalla rabbia”, “Tirare fuori il peggio di 
sé”, “Uscire fumo dalle orecchie”, “Schiumare di rabbia”).

����0HWRQLPLD�FRQFHWWXDOH
1HOOD�PHWDIRUD�FRQFHWWXDOH�OD�UHOD]LRQH�FRJQLWLYD�LVWLWXLWD�q�³LO�FRQ-
FHWWR�$�q�LO�FRQFHWWR�%´��LQYHFH�QHOOD�PHWRQLPLD�FRQFHWWXDOH�OD�UHOD-
]LRQH�LVWLWXLWD�q�³LQ�XQ�FRQFHWWR�OD�SDUWH�O¶HOHPHQWR�GL�$�VWD�SHU�$´��
4XL�OD�VWUDWHJLD�FRQFHWWXDOH�RUJDQL]]D�LO�VLJQL¿FDWR�GL�XQ¶HPR]LRQH�
nei termini di uno solo dei suoi aspetti. Contrariamente alle meta-
fore, le metonimie coinvolgono un solo dominio concettuale, dove 
una parte serve per comprendere l’intero, e i concetti sono conside-
rati come degli interi formati da molti elementi.
Se dunque nel processo metaforico l’emozione viene compresa nei 
WHUPLQL�GHOOD�VXD�¿VLRORJLD��LQ�TXHOOR�PHWRQLPLFR�OD�¿VLRORJLD�GHOO¶H-
mozione sta per l’emozione. Ad esempio un elemento della paura 
q�XQ�VXSSRVWR�DEEDVVDPHQWR�GHOOD�WHPSHUDWXUD�FRUSRUHD��GD�FXL�OD�
metonimia un calo della temperatura corporea sta per la paura, che 
soggiace all’espressione “Sbiancare dalla paura”.
Oppure l’amore implica l’amicizia o contiene al suo interno una par-
te di amicizia, che a sua volta implica reciprocità ed esclusività. 
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1HOO¶HVSUHVVLRQH� ³/D�PLD�¿GDQ]DWD´� LO� SRVVHVVLYR�QRQ�q� OHWWHUDOH��
ma evocativo dell’esclusività dell’amicizia, e viene però usato per 
parlare dell’amore, così che un parlante italiano costruisce nel tem-
po il proprio concetto di amore in relazione all’amicizia. Ma non 
q�GHWWR�FKH�LQ�OLQJXH�H�FXOWXUH�GLYHUVH�LO�FRQFHWWR�GL�DPRUH�YHQJD�
ugualmente costruito in relazione all’amicizia.

3.5 Categorie graduate

/H�FDWHJRULH�JUDGXDWH�KDQQR�XQD�VWUXWWXUD�FRQ¿JXUDWD�FRPH�XQ�con-

WDLQHU�VFKHPD��PD�LO�FXL�FRQ¿QH�q�VXI¿FLHQWHPHQWH�DPSLR��GD�FRQWH-
nere sia elementi appartenenti alla categoria graduata, che elementi 
appartenenti alla categoria ad essa contigua. Il lessico emotivo dell’i-
taliano attesta 66 categorie graduate, ad esempio il SDWKRV.
3RLFKp�SHU�VHFROL�LO�SDWKRV�q�VWDWR�SDUDGLJPDWLFR�GHOO¶LQWHUD�HPRWLYLWj��
sulla sua radice si sono sviluppate modalità del sentire diverse ap-
partenenti a categorie radiali (attrazione, filia, tristezza), in contiguità 
l’una con l’altra (attrazione-filia, attrazione-tristezza, filia-tristezza). 
/D�PRGDOLWj� DWWUDWWLYD� q� OD�SDVVLRQDOLWj con il verbo appassionare. 
4XHOOH�¿OLDFKH�VRQR�simpatia ed empatia��4XHOOD�WULVWH�q�LO�patimento 
con il verbo patire��/D�PRGDOLWj�DWWUDWWLYR�¿OLDFD�q� OD�compassione. 
4XHOOD�DWWUDWWLYR�WULVWH�q�OD�passione con il verbo passionare. Quella 
¿OLDFD�WULVWH�q�LO�compatimento con il verbo compatire.

3.6 Categorie radiali

8QD�FDWHJRULD�VWUXWWXUDWD�LQ�PDQLHUD�UDGLDOH�q�XQD�FDWHJRULD�DOO¶LQWHU-
no della quale coesistono una sottocategoria centrale e altre sotto-
categorie, che di quella centrale sono estensioni periferiche, ovvero 
VXH�YDULDQWL��QRQ�VXRL�HVHPSL�SL��VSHFL¿FL��/D�VRWWRFDWHJRULD�FHQWUDOH�
q�WDOH�SHU�LO�FRQYHUJHUH�VX�GL�HVVD�GL�PROWL�PRGHOOL�FRJQLWLYL�RSSXUH��
come nel nostro caso, per il convergere su di essa della struttura 
DVVLRORJLFD��'D�HVVD� VL� HVWHQGRQR� FRQYHQ]LRQDOPHQWH�±� FLRq�QRQ�
generate da regole generali - sottocategorie diverse. Le sottocatego-
rie non centrali devono quindi essere acquisite una per una.
Sono radiali tutte le quattordici categorie sopraordinate di articola-
zione del lessico: attrazione, repulsione, piacere, dispiacere, fiducia, 
paura, filia, rabbia, gioia, tristezza, felicità, senso di colpa, beatitudi-
ne, malignità. Ciascuna ha una sottocategoria centrale, rispettiva-
mente: DWWUD]LRQH�� UHSXOVLRQH��SLDFHUH��GLVSLDFHUH�� ¿GXFLD�� SDXUD��
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��¿OLD���UDEELD��JLRLD��WULVWH]]D��IHOLFLWj��VHQVR�GL�FROSD��EHDWLWXGLQH��
PDOLJQLWj��/¶HOHPHQWR�FHQWUDOH�q�TXHOOR�FKH�PHJOLR�UDSSUHVHQWD�WXWWL�
JOL�HOHPHQWL�GHOOD�FDWHJRULD��q�TXHOOR�FKH�SRVVLHGH�LO�PDJJLRU�QXPH-
ro di caratteristiche in comune con gli altri elementi della catego-
ria (massimizza il numero degli attributi condivisi dai membri della 
stessa categoria), e il minor numero di caratteristiche in comune 
con elementi di categorie diverse (minimizza il numero degli attri-
buti condivisi dai membri di categorie diverse). Si parla infatti di 
conformità allo schema e di gradi di rappresentatività dello schema, 
non di gradi di appartenenza alla categoria.
I principi di strutturazione della categoria sono non un insieme di con-
GL]LRQL�QHFHVVDULH�H�VXI¿FLHQWL��PD�O¶HODERUD]LRQH�GL�XQR�VFKHPD�H�OD�
sua estensione convenzionale a partire dalla sottocategoria centrale: 
sulla base dell’elaborazione di uno schema a livello assiologico si ha 
l’estensione dal modello centrale a livello semantico. Ad esempio la 
categoria gioia deriva dalla valutazione positiva della realtà rispetto al 
parametro assiologico dell’acquisizione. A livello assiologico abbia-
mo un FRQWDLQHU�VFKHPD, in cui “dentro” corrisponde ad “acquisizio-
ne sì” e “fuori” ad “acquisizione no”. L’elemento centrale della gioia 
q�gioia perché su di esso converge lo schema assiologico. *LRLD�q�
esattamente l’espressione dello schema assiologico, che affonda le 
radici in una struttura di bisogni data (in questo ci distanziamo dal re-
lativismo conoscitivo implicato dalla convergenza di modelli cognitivi 
sull’elemento centrale). A partire dall’elemento centrale, gli elementi 
periferici derivati per estensione convenzionale sono ad esempio sol-

lievo, entusiasmo, giubilo, divertimento, soddisfazione��GH¿QLELOL�WXWWL�
secondo relazioni più o meno marcate con l’elemento centrale, ovve-
ro con lo schema assiologico, che in misura maggiore o minore viene 
però partecipato da tutti gli elementi della gioia. 6ROOLHYR��HQWXVLDVPR��
giubilo, divertimento�SDUODQR�WXWWL�GL�TXDOFRVD�FKH�VL�q�RWWHQXWR��UDJ-
giunto (conformità allo schema assiologico), ma rispetto a gioia sono 
tutti meno espressivi dello schema assiologico; sono tutti meno rap-
presentativi della gioia.
Ogni nuova esperienza emotiva verrà designata come elemento rap-
presentativo di una certa categoria in virtù della sua estensione se-
mantica dall’elemento centrale. La categorizzazione ha qui struttura 
RUL]]RQWDOH��H�SUHVXSSRQH�PRGDOLWj�GL�HVSHULHQ]D�LQ¿QLWH��FKH�OD�VWR-
ria del codice linguistico infatti tende progressivamente a esprimere.
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4. testualizzazione
E poi? Come costruiamo il senso, che attribuiamo alla nostra espe-
rienza e che veicoliamo attraverso le parole? Vediamolo attraverso 
un esempio.
,O� IDWWR�GL� VWXSLUVL� GL� TXDOFRVD�q�XQ� IHQRPHQR�GHO� VHQWLUH�XPDQR��
1HOO¶HVSHULHQ]D�XPDQD�XQ�IHQRPHQR�YLHQH�LPPHGLDWDPHQWH�FDWH-
JRUL]]DWR�� FLRq�GLIIHUHQ]LDWR�GD� WXWWH� OH�DOWUH�PRGDOLWj�GHO� VHQWLUH��
riconosciuto e organizzato in quanto stupore: non appena catego-
UL]]DWR�� LO� IDWWR�GL�VWXSLUVL� �QHOO¶HVSHULHQ]D�F¶q� OR� ³VWXSLUVL´��GLYHQWD�
O¶HPR]LRQH�GHOOR�VWXSRUH��QHO�SHQVLHUR�F¶q�OR�³VWXSRUH´��
Lo “stupore” viene poi dotato di contenuto in relazione all’esperien-
]D�IDWWDQH��FRQFHWWR��H�LQ�UHOD]LRQH�DO�VLJQL¿FDWR�PHVVR�D�GLVSRVL-
]LRQH�GDO�FRGLFH�OLQJXLVWLFR�XWLOL]]DWR��VLJQL¿FDWR���/D�OLQJXD�LWDOLDQD�
fornisce per “stupore” una duplice sottocategorizzazione resa dalle 
forme sostantivale e verbale stupore-stupire e stupefazione-stupe-

fare. Ciascuna delle due sottocategorizzazioni ha un proprio signi-
¿FDWR��RYYHUR�XQ�FRQWHQXWR�VHPDQWLFR�GDWR�GDOO¶LQVLHPH�GHL�YDORUL�
SRWHQ]LDOL�IRUQLWL�GDO�FRGLFH��FKH�D�VXD�YROWD�VL�PRGL¿FD�QHO�WHPSR��
6WXSRUH��HQWUDWR�QHO�FRGLFH�LWDOLDQR�DOO¶LQL]LR�GHO�;,9�VHF���VLJQL¿FD�
un senso di grande meraviglia, di incredulità, un disorientamento 
provocato da qualcosa di inatteso. 6WXSHID]LRQH, entrato nel codice 
VXELWR�GRSR��VLJQL¿FD�DQFK¶HVVR�XQD�PHUDYLJOLD�FKH�TXDVL�GLVRULHQ-
ta, però non necessariamente. Quando sono stupito�O¶HYHQWR�q�SL��
grande di me e mi colpisce forzatamente; quando sono stupefatto 
l’evento rimane sullo stesso piano della mia libertà, mi lascia solo 
sulla porta dello stupore, senza travolgermi. Ad esempio la vista 
improvvisa del Monte Bianco sbucando dal Colle S. Carlo mi lascia 
stupita, mentre la vista di un campo di grano imbiondito, macchiato 
a tratti dal rosso dei papaveri e attraversato dalle onde del vento 
mi lascia stupefatta��,Q�HQWUDPEL�L�FDVL�O¶DFFHQWR�VHPDQWLFR�q�SRVWR�
sull’oggetto, sull’evento inatteso (forte nel primo caso e delicato nel 
VHFRQGR��H�QRQ�VXOOD�ULVSRVWD�¿VLFD�G¶LPPRELOLWj�FKH�O¶HYHQWR�GHOOR�
stupore provoca nel soggetto, come ad esempio in attonito.
Lo stupore, così concettualizzato, viene testualizzato in relazione 
DOOH�VSHFL¿FLWj�GHOO¶HVSHULHQ]D�FRQFUHWD� IDWWDQH� LQ�XQ�GHWHUPLQDWR�
tempo e luogo. Ad esempio se sono stata lì lì per essere disorien-
tata da un fatto certamente inatteso, che però non ha avuto la forza 
VXI¿FLHQWH�SHU�GLVRULHQWDUPL�FRPSOHWDPHQWH��H�YRJOLR�VRWWROLQHDUH�
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l’evento, per far capire di che cosa esattamente si sia trattato, uti-
lizzerò stupefazione��FKH�WUD�L�WHUPLQL�D�GLVSRVL]LRQH�q�LO�SL��YLFLQR�
alla mia voluntas dicendi��H�QH�GLVDPELJXHUz�LO�VLJQL¿FDWR�DWWUDYHUVR�
una connotazione testuale, che si avvale di tutti gli elementi espe-
rienziali esclusivi di quella e non di altre esperienze di stupefazione, 
SHU�DUULYDUH�DOOD�PLD�SHUVRQDOH�VLJQL¿FD]LRQH�GL�TXHOO¶HVSHULHQ]D�
/D�SHUVRQDOH�VLJQL¿FD]LRQH�GHOO¶HVSHULHQ]D�QRQ�q�PDL�SHUIHWWDPHQ-
WH�FRHVWHVD�DO�VLJQL¿FDWR�IRUQLWR�GDO�FRGLFH��H�TXLQGL�LO� OXRJR�GHOOD�
VLJQL¿FD]LRQH�XOWLPDPHQWH�q�VROR�LO�WHVWR��Ê�LO�WHVWR��QRQ�OD�VWUXWWXUD�
OLQJXLVWLFD��D�VLJQL¿FDUH�O¶HVSHULHQ]D��3HU�TXHVWR�q�GLGDWWLFDPHQWH�
importante la descrizione (descrivere e far descrivere).

Alla mia stupefazione attribuirò un senso, paragonandola alla to-
talità delle sue espressioni in particolare culturali. Ad esempio Ga-
lileo ne ,O�6DJJLDWRUH associa la stupefazione (fiducia) alla propria 
naturale e straordinaria FXULRVLWj (attrazione), e quindi rispetto al 
vocabolario connota la stupefazione con un ulteriore semantismo 
marcato tropicamente: la stupefazione�GL�*DOLOHR�QRQ�q�VWDWLFD��PD�
muove verso la conoscenza della realtà. Il senso così attribuito alla 
stupefazione�LQÀXLUj�VLD�VXO�PRGR�GL�FDWHJRUL]]DUH�LO�IDWWR�GL�stupirsi 
in quanto fenomeno del sentire, sia sul concetto di stupore, che 
esperienza dopo esperienza il parlante va costruendo. Comples-
sivamente categorizzazione, concettualizzazione, testualizzazione 
e attribuzione di senso costituiscono un processo di progressivo 
adeguamento del fenomeno e del suo senso, e tale processo pre-
suppone un continuo paragone prima induttivo e poi deduttivo tra 
HVSHULHQ]D�H�VLJQL¿FDWR��SULPD�WUD�LO�VLJQL¿FDWR�IRUQLWR�GDO�FRGLFH�H�

Figura 9��3URFHVVR�GL�WHVWXDOL]]D]LRQH�
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l’esperienza personale, e poi tra l’esperienza personale e un’espe-
rienza altra culturalmente connotata, che proprio per questo favo-
ULVFH�OD�FUHVFLWD��1HO�SURFHVVR�GL�FUHVFLWD�q dunque propriamente 
educativo l’elemento del confronto o del paragone.
La capacità culturale, che l’uomo assimila all’interno di un processo 
istruttivo, q�SDVVLYD��Ad esempio veniamo a conoscere quale fu l’e-
VSHULHQ]D�GL�*DOLOHR�H�FKH�FRVD�HVVD�DJJLXQJH�DOOD�QRVWUD�VLJQL¿FD-
]LRQH��(SSXUH�q�VROR�LQ�YLUW��GL�TXHVWD�SDVVLYLWj�FKH�O¶XRPR�GLYHQWD�
FDSDFH�GL�FXOWXUD�LQ�VHQVR�JHQHUDWLYR��FLRq�LQWURGXWWLYR�GL�XQ�VHQVR�
ulteriore e diverso, che solo l’esperienza personale può attestare.
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